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CERTIFICATI CITES, LICENZE FLEGT E LA DOVUTA DILIGENZA 



Dal 14 al 25 novembre si è tenuta  a Panama la 19^ riunione della Conferenza delle Parti (CoP) della Convenzione sul 
commercio internazionale delle specie di flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES).

La CoP ha approvato l’inclusione in Appendice II delle specie arboree appartenenti ai generi:

·         Handroanthus, Roseodendron e Tabebuia (Ipè) entrerà in vigore 24 mesi dopo l’approvazione;

·         Afzelia (Doussie’ ) entrerà in vigore 90 giorni dopo l’approvazione;

·         Dipteryx (Cumaru) entrerà in vigore 24 mesi dopo l’approvazione;

·         Pterocarpus - solo popolazioni africane (Paduak) entrerà in vigore 90 giorni dopo l’approvazione;

·         Khaya (Mogano africano) entrerà in vigore 90 giorni dopo l’approvazione.



Dal marzo 2013, nel 2020 il Regolamento EUTR è 
stato valutato rispetto  all’efficacia nel raggiungere 

l’obiettivo di contrasto alla deforestazione: 
il fitness check.



Fitness Check dei regolamenti FLEGT ed EUTR

Principali risultati per l'EUTR:

• l’EUTR ha portato a miglioramenti significativi nella sensibilizzazione e nella
trasparenza delle informazioni nelle catene di approvvigionamento;
• Il requisito DD può essere implementato indipendentemente dalle dimensioni e
dalle attività svolte dall'operatore, dai proprietari di foreste alle società
internazionali;
Nonostante ciò:
• Le esportazioni da paesi con noti problemi di disboscamento illegale (ad es.
Ucraina, Myanmar e Bielorussia) sono proseguite e sono effettivamente cresciute
negli ultimi anni;
• L'attuazione dell'EUTR non è uniforme in tutta l’UE;
• La sfida per gli operatori è la capacità di verificare le informazioni ottenute dalle
loro catene di approvvigionamento.



• Vi è una comprensione limitata del concetto di DD in alcuni sistemi giuridici degli
Stati membri, in particolare le definizioni al centro della DD. Potrebbero essere
necessari strumenti aggiuntivi per superare queste difficoltà.
• L'assenza di una chiara definizione di "rischio trascurabile" impedisce l'attuazione e
l'applicazione dell'EUTR, poiché influisce sulla raccolta e sull'interpretazione delle
informazioni necessarie per dimostrare che un rischio è "trascurabile" per gli
operatori, le autorità competenti (CA) e i tribunali.
• Il recepimento dei requisiti di DD nella legislazione nazionale è stato difficile in
alcuni Stati membri. Ciò ha creato difficoltà alle AACC nel perseguire con successo i
casi nei tribunali.
• La difficoltà nel contestare una DD inadeguata in tribunale ha portato le AACC ad
esitare di avviare un'azione penale.

Fitness Check del regolamento EUTR



• Risoluzione del Parlamento europeo del 22 ottobre 2020 recante raccomandazioni alla Commissione
concernenti un quadro giuridico UE per fermare e invertire la deforestazione globale imputabile all’UE

PROPOSTA LEGISLATIVA - TIMELINE



OBIETTIVI DEL NUOVO REGOLAMENTO UE

Ridurre al minimo il contributo dell'UE alla deforestazione e al degrado 
delle foreste in tutto il mondo (riducendo così le

emissioni di gas a effetto serra dell’UE e la perdita di biodiversità)

GENERALE

Ridurre al minimo il rischio che i prodotti in 
arrivo da filiere associate alla deforestazione o al 

degrado forestale siano immessi sul 
mercato dell'UE

Aumentare la domanda dell'UE e il commercio di 
materie prime e prodotti di origine legale

«free deforestation»

SPECIFICI



• Materie prime selezionate oggetto di regolamentazione: olio di palma, soia, legno,
carne bovina, cacao e caffè e alcuni prodotti derivati (es. cuoio, cioccolato,
arredamento);

• Il regolamento si applica sia alla produzione nazionale che all'importazione di materie
prime e prodotti derivati;

• L’elenco delle materie prime e prodotti derivati sarà aggiornato regolarmente;

• 'Cut off date' del 31 dicembre 2020: Merci non autorizzate a entrare nel mercato UE se
prodotti su terreni soggetti a deforestazione dopo tale data.

AMBITO DI APPLICAZIONE



• Regole obbligatorie di dovuta diligenza per tutti gli operatori che collocano le merci
e prodotti sul mercato dell'UE o li esporta dall’UE;

• Solo prodotti privi di deforestazione e legali secondo le leggi del paese di
produzione sarebbe autorizzato o esportato dal mercato dell'UE, e sono coperti da una
dichiarazione di dovuta diligenza;

• Sulla base delle definizioni esistenti (provenienti dalla legislazione UE, ad esempio
RED e da lavori internazionali in particolare della FAO);

• Rigorosa tracciabilità che lega la merce al lotto di terreno in cui è stata prodotta;

• Sistema informativo: ospitare dichiarazioni di due diligence e informazioni correlate
per facilitare applicazione da parte degli Stati membri.

PRINCIPALI ELEMENTI (parte 1)



• Sistema di benchmarking che consente di assegnare il rischio ai paesi in base al livello
di rischio di deforestazione (basso, standard, alto);

• Obblighi specifici per gli operatori e le autorità degli Stati membri: dovuta diligenza
semplificata per i paesi a basso rischio e controllo rafforzato per i paesi ad alto rischio;

• Livello minimo di ispezioni che le autorità degli Stati membri devono eseguire;

• Sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive;

PRINCIPALI ELEMENTI (parte 2)



PRINCIPALI ELEMENTI (parte 3)

Cooperazione con i paesi partner
• Le importazioni delle materie prime e dei prodotti hanno riguardato una somma
pari a 60 miliardi di euro/anno;
• Non sono previsti divieti (bandi) contro qualsiasi paese o merce;
• La Commissione intensificherà i programmi di cooperazione per garantire che i
paesi partner dell’UE possano trarre vantaggio dalle nuove norme dell'UE sulla
deforestazione;
• I nuovi Partenariati Forestali sono uno strumento fondamentale in questo senso;
• La Commissione intensificherà inoltre l'impegno con i paesi consumatori come la
Cina e gli Stati Uniti, nonché nelle sedi internazionali.



-miglioramento della dovuta diligenza integrata da altre misure per colmare le
lacune;
-adozione del nuovo regolamento UE contro la deforestazione ed il degrado
forestale ed abrogazione del regolamento EUTR;
-la nuova normativa comprenderà sia aspetti già previsti dal regolamento EUTR che
aspetti innovativi;
-imposizione di nuovi obblighi anche per i trader di grandi dimensioni ossia di
coloro che commercializzano prodotti già immessi sul mercato UE;
-gli SSMM dovranno individuare una nuova AC per l’attuazione e l’applicazione del
nuovo regolamento.

PROSPETTIVE FUTURE



L’EUTR IN ITALIA



D. Lgs 178/2014: legislazione nazionale EUTR









Gli operatori che, all’entrata in vigore del decreto 9 febbraio 2021, già svolgono l’attività di operatore ai sensi 
dell’art. 3 c.2 del DM 9 febbraio 2022 (di seguito attività di operatore EUTR), 

sono tenuti ad iscriversi al registro entro IL 31 DICEMBRE 2022 (proroga dell’iniziale scadenza del 3 giugno 2022).

Dal 4 aprile p.v., l’iscrizione obbligatoria di chi intenda intraprendere l’attività di operatore EUTR, deve avvenire in 
qualsiasi momento precedente all’inizio di suddetta attività.

Per la mancata iscrizione al registro nazionale operatori EUTR, è prevista la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 500 a euro 1.200 ai sensi dell’art.6 c.7 del Decreto legislativo 178/2014



CHI E’ TENUTO AD ISCRIVERSI: Sono tenute ad iscriversi al registro le persone fisiche ogiuridiche che effettuano la prima
immissione sul mercato interno, attraverso qualsiasi mezzo, qualunque sia la tecnica di vendita, di legno o prodotti da
esso derivati destinati alla distribuzione o all’uso nell’ambito di un’attività commerciale come specificato nel regolamento
(UE) n. 995/2010 e, per i prodotti inclusi, nell’allegato al regolamento.

L’iscrizione ed i connessi adempimenti possono essere svolti, su delega formale dell’avente obbligo all’iscrizione, da
professionisti o organismi di supporto alle attività imprenditoriali.

CHI NON E’ TENUTO AD ISCRIVERSI: Sono esonerati dall’iscrizione obbligatoria al registro gli operatori che risultano
regolarmente iscritti agli albi o elenchi regionali delle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali di cui
all’art. 10, comma 8, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.

Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non sono tenute ad iscriversi al registro degli operatori di cui al presente decreto.

I commercianti.



VALIDITA’ DELL’ISCRIZIONE: L’iscrizione ha validità dal momento dell’iscrizione sino al 15 gennaio dell’anno successivo e
deve essere rinnovata ogni anno in cui si intende esercitare l’attività di cui al comma 2.

Il registro si compone di due sezioni distinte. La prima riguarda gli operatori che commercializzano legno o prodotti
derivati d’importazione e la seconda gli operatori che commercializzano soltanto legno d’origine nazionale. Gli operatori
che svolgono entrambe le attività sono tenuti ad iscriversi ad entrambe le sezioni del registro.

ALBI REGIONALI: Per l’adeguamento degli albi o elenchi regionali per il Registro operatori di cui all’art. 3, al fine
dell’esonero dell’iscrizione obbligatoria degli operatori regolarmente iscritti a livello regionale, viene previsto il termine di
centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto ministeriale (termine scaduto lo scorso novembre 2021).



IL REGISTRO IMPRESE LEGNO (R.I.L.)











Elenco iscrizioni completate per ruolo iscrizione al 12.12.2022:

Iscrizione ruolo operatore: 747

Iscrizione tramite il caricamento dei dati da parte delle Regioni: 878

Elenco iscrizioni completate per tipologia commercializzazione:

Le regioni che hanno comunicato i dati sono:

Elenco iscrizioni completate nella provincia di Bolzano:

4  iscrizioni dirette

1  iscrizione regione

COMMERCIALIZZAZIONE ISCRIZIONE DIRETTA ISCRIZIONE REGIONE TOTALE ISCRIZIONI

Importazione 309 17 326

Nazionale 357 782 1139

Entrambi 22 17 39

Nessuna 59 62 121

REGIONE ANNO 2020 ANNO 2021

Piemonte 417 16

Veneto 98

Valle D’Aosta 7

Lombardia 284

Campania 48

Toscana 8



CONCLUDENDO

Il RIL è uno strumento di legalità e rappresenta il completamento degli adempimenti EUTR previsti 
nel nostro Paese.

Il RIL permette di effettuare l’estrazione del campione degli operatori da sottoporre a controllo ai 
sensi dell’art. 10 dell’EUTR sia per coloro che importano da paesi extra UE sia per coloro che trattano 
legno e prodotti legnosi di origine nazionale.

Non è vero, pertanto. che chi si iscrive al RIL è maggiormente esposto ai controlli. 

Il RIL può essere considerato il nucleo iniziale di altrettante banche dati riferite alle altre commodities
del Regolamento Deforestation free.

Il RIL può essere quindi considerato il valore aggiunto della normativa EUTR nazionale per la futura 
implementazione del Regolamento Deforestation free.



https://www.politicheagricole.it/filiera_legno_Eutr

https://www.politicheagricole.it/filiera_legno_Eutr


Grazie per l’attenzione!

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17202

